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RELAZIONE DI INIZIO MANDATO  

ANNI 2019/2024 
(art. 4-bis, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149) 

  

 

 

 

 

 

Art. 4-bis - Relazione di inizio mandato provinciale e comunale 1. Al fine di garantire il coordinamento 

della finanza pubblica, il rispetto dell'unità economica e giuridica della Repubblica e il principio di 

trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le province e i comuni sono tenuti a redigere una 

relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura 

dell'indebitamento dei medesimi enti. 2. La relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile 

del servizio finanziario o dal segretario generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o dal 

sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione 

medesima, il presidente della provincia o il sindaco in carica, ove ne sussistano i presupposti, possono 

ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti. 
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Premessa 

 

La presente relazione è redatta ai sensi dell’art. 4-bis, D.Lgs.  

6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e 

comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere la 

situazione economico-finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del mandato 

amministrativo che decorre dal 27 MAGGIO 2019. 

La norma stabilisce che le province e i comuni sono tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, 

volta a verificare la propria situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell’indebitamento. Essa è 

finalizzata a garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell’unità economica e 

giuridica ed il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa. La relazione è predisposta 

dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario generale ed è sottoscritta dal presidente della 

provincia o dal sindaco entro il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Qualora ne sussistano i 

presupposti, e sulla base delle risultanze della relazione medesima, il presidente della provincia o il 

sindaco neo eletti, possono ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario previste dalla normativa 

vigente. A differenza di quanto fatto per l’analoga relazione di fine mandato, il Legislatore non ha 

previsto uno schema obbligatorio per gli enti chiamati ad adottarla, ma ne ha definito soltanto gli 

elementi essenziali. Ogni ente è pertanto libero di decidere quali dati e informazioni riportare e quali 

schemi, tabelle e prospetti inserire. E’ sicuramente opportuno produrre uno strumento snello ed 

essenziale, ma al tempo stesso concreto, che faccia una sorta di fotografia della situazione dell’ente ad 

inizio mandato, con riguardo ai seguenti aspetti della sua gestione: la struttura organizzativa; la 

situazione finanziaria e le politiche fiscali e tariffarie; gli equilibri di bilancio; l’ammontare e 

l’anzianità dei residui attivi e passivi di bilancio; i saldi di finanza pubblica; l’indebitamento, con 

analisi prospettica; la situazione patrimoniale; le società ed enti partecipati e il loro stato di salute. I dati 

e le tabelle da inserire nella relazione possono essere mutuati dai certificati al bilancio preventivo ed al 

rendiconto già redatti ai sensi dell’art. 161 del Tuel e dai questionari periodicamente inviati dall’organo 

di revisione economico finanziario alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, 

ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Tali dati troveranno pertanto 

riscontro anche in questi documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. Il Legislatore non ha previsto 

neppure alcun obbligo di invio della relazione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

In caso di mancata o tardiva predisposizione non sono previste sanzioni. La magistratura contabile, 
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tuttavia, vigilerà sul corretto adempimento dell’obbligo, anche attraverso i consueti questionari che i 

revisori degli enti locali sono tenuti a compilare e ad inviare. E’ opportuno provvedere alla 

pubblicazione nella sezione ‘Amministrazione trasparente’ del sito web dell’ente, nella sotto-sezione 

denominata ‘Provvedimenti degli organi di indirizzo politico. Quanto ai termini, il Legislatore – come 

detto – ha invece stabilito un termine preciso per la sua adozione: esso è fissato in novanta giorni dalla 

data di inizio del mandato amministrativo. Pertanto e il termine è fissato al 25 agosto 2019. 

 

Sulla base delle risultanze della presente relazione, il sindaco, che la sottoscrive, può ricorrere alle 

procedure di riequilibrio finanziario vigenti, ove ne sussistano i presupposti. 

 

Si dà atto che il Comune di San Marco dei Cavoti ha approvato, con Delibera di Consiglio Comunale n 

5 del 21/01/2019 il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale, successivamente integrato a seguito di 

istanza di chiarimenti da parte del Ministero Al Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari 

Interni e territoriali - Direzione Centrale per la Finanza Locale. 

Il PRFP non è stato ancora approvato dalla Corte dei Conti. 

Con nota prot. 5529 dell’11/07/2019, riscontrando la nota del menzionato Ministero, prot. n. 72254 del 

28/06/2019, è stata comunicata la volontà dell’amministrazione di rimodulare il Piano ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art. 243-bis, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, nei termini previsti dalla norma citata. 

Si dà atto, inoltre, che alla data di insediamento (27/05/2019) non risultavano approvati i seguenti 

adempimenti: 

- Documento Unico di Programmazione 2019/2021; 

- Bilancio di Previsione 2019/2021; 

- Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2018.  

 

I dati contenuti nella presente relazione sono principalmente riferiti al conto consuntivo 2018, il cui 

schema e relazione della Giunta sono stati approvati con delibera n. 75 del 29/07/2019 e al bilancio di 

previsione 2019/2021, approvato con delibera n. 26 del 06/08/2019. Il Sindaco prende atto che il 

Sindaco uscente ha sottoscritto la relazione di fine mandato, ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. n. 149/2011, 

e che la stessa risulta regolarmente pubblicata nel sito istituzionale del Comune e trasmessa alla sezione 

regionale di controllo della Corte dei Conti. 

 

 



 4 

PARTE I - DATI GENERALI 

 

 

1.1 Popolazione residente al 31-12-2018: 3.441 

 

1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco COCCA ROBERTO 27/05/2019 

Vicesindaco CAVOTO REMO 27/05/2019 

Assessore COCCA PATRIZIA 27/05/2019 

Assessore CASCIANO ANGELO 27/05/2019 

Assessore PARLETTA MICHELE 27/05/2019 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del consiglio ANTONIO POMARICO 27/05/2019 

Consigliere  CASELLUCCI MARCO 27/05/2019 

Consigliere  COCCA MASSIMO 27/05/2019 

Consigliere  LA VISTA MICHELE  27/05/2019 

Consigliere  ROSSI GIOVANNI 27/05/2019 

Consigliere  MARINO ANGELO 27/05/2019 

Consigliere COCCA GIOVANNI 27/05/2019 

Consigliere BEATRICE ANTONIO 27/05/2019 

 

1.3. Struttura organizzativa  

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.)  

Segretario comunale : in convenzione con il comune di Carife (AV)  

Numero dirigenti: 0 

Numero posizioni organizzative: 3 

Numero totale personale dipendente 18 

 

1.4. Condizione giuridica dell'Ente: l’insediamento della nuova amministrazione non proviene da un 

commissariamento dell’ente ai sensi dell’art. 141 o dell’art. 143 del Tuel. 
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1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: l'ente, nel mandato amministrativo precedente,non ha 

dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, ma ha adottato la procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'art. 243-bis del TUEL, non optando per il  ricorso al 

fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter – 243-quinquies del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis 

del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge  n. 213/2012. 

 

1.6. Situazione di contesto interno/esterno: 

Le criticità dell’Ente in relazione al contesto interno, sono da individuarsi principalmente nella carenza 

di personale, in particolar modo nel Settore Economico – Finanziari, tenuto conto degli adempimenti di 

competenza del Settore, particolarmente complessi ed importanti per la vita dell’ente. Ciò ha 

determinato forti ritardi nell’approvazione sia del bilancio di previsione 2019/2021, sia del Rendiconto 

della gestione 2018. All’atto dell’insediamento di questa amministrazione non risultavano approvati 

detti documenti, né il Documento Unico di Programmazione 2019/2021. 

Altra criticità, dovuta essenzialmente alla carenza di personale, è la bassa capacità di riscossione delle 

entrate e il ritardo nell’approvazione dei ruoli. Inoltre, l’Ente ha approvato con delibera di C.C. n. 5 del 

2019 il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale, da rimodulare a seguito dell’insediamento della 

nuova amministrazione. 

Le finalità perseguite alla data odierna sono quelle di assicurare quantomeno un livello di servizi non 

inferiore al passato e fornire risposte ai bisogni del territorio e dei cittadini. 

Per quanto riguarda il contesto esterno l’Ente risente sicuramente del perdurare della grave crisi 

economica e della contrazione dei consumi e degli investimenti in particolare delle zone interne quale 

quella di appartenenza del territorio comunale, delle difficoltà per mantenere il livello quali-

quantitativo dei servizi rivolti al cittadino a fronte della diminuzione dei trasferimenti statali, 

dell’incertezza caratterizzata da un contesto normativo e giurisprudenziale in rapida evoluzione e non 

sempre di facile interpretazione, delle conseguenze e riflessi diretti in materia di contenimento delle 

spese nonché dell’introduzione della contabilità armonizzata non ancora sufficientemente percepita nel 

suo carattere innovativo. 
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2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai 

sensi dell'art. 242 dei TUEL):  
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PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

1. Bilancio di previsione finanziario approvato alla data di insediamento 

 SI   X NO 

 

In caso affermativo indicare la data di approvazione:  

 

 

2. Politica tributaria locale 

 

2.1. IMU: indicare le tre principali aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote IMU 2019 

Aliquota ordinaria 0,96 

Abitazione principale 0,40 

Detrazione abitazione 

principale 
200,00 

 

 

 

2.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale 

differenziazione: 

 

Aliquote addizionale 

Irpef 
2019 

Aliquota 0,8 

Fascia esenzione - 

Differenziazione 

aliquote 
NO 

 

 

 

2.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 

 

Prelievi sui 

Rifiuti 
2019 

Tasso di Copertura  

Costo del servizio 

pro-capite 
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2.4. TASI: indicare le aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote TASI 2019 

Altri immobili 1x1000 

 

 

3. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell'ente: 

 

 

 

ENTRATE 

(in Euro) 

Ultimo rendiconto 

approvato 

2018 
TITOLO 1 – ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRUBUTIVA E PEREQUATIVA 
1.664.945,38 

TITOLO 2 – TRASFERIMENTI CORRENTI 855.349,81 
TITOLO 3 – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 662.798,49 
TOTOLO 4 – ENTRATE IN CONTO CAPITALE 9.363.279,60 
TITOLO 5 – ENTRATE DA RIDUZIONI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 0,00 
TITOLO 6 – ACCENSIONE DI PRESTITI 80.000,00 
TITOLO 7 -ANTICIPAZIONI DA TESORIERE 0,00 
TITOLO 9 – ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO 600.148,05 
TOTALE 13.226.521,33 

 

 

 

SPESE 

(in Euro) 

Ultimo rendiconto 

approvato 

2018 
TITOLO 1 –SPESEE CORRENTI 2.468.196,44 
TITOLO 2 – SPESE IN CONTO CAPITALE 10.123.862,50 
TITOLO 3 – SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA’ FINANZIARIE 0,00 
TOTOLO 4 – RIMBORSO PRESTITI 200.506,28 
TITOLO 5 – CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DAL TESORIERE 0,00 
TITOLO 9 – USCITE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO 600.148,05 
TOTALE 13.392.713,27 
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3.1. Equilibrio parte corrente del bilancio 
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3.2. Risultato di amministrazione ultimo esercizio chiuso 
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3.4. Utilizzo avanzo di amministrazione nel bilancio di previsione: 

Non è stato utilizzato avanzo di amministrazione 

 

 2019 

Finanziamento debiti fuori bilancio  

Salvaguardia equilibri di bilancio  

Spese correnti non permanenti  

Spese di investimento  

Estinzione anticipata di prestiti  

Totale  
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4. Gestione dei residui.  
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5. Pareggio di bilancio 

L’ente rispetto è soggetto agli adempimenti del pareggio di bilancio. 

 

5.1. Indicare se nell’anno precedente all’insediamento l’ente è risultato inadempiente al pareggio 

di bilancio: 

 SI  X NO 

 

5.2. Se l’ente non ha rispettato il pareggio di bilancio indicare le sanzioni a cui è soggetto: 

 

6. Indebitamento 

 

6.1. Indebitamento dell’ente 

Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente 

contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito 

stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi 

statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli 

anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre 

titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 

Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati 

finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 

 

 2018 

RESIDUO DEBITO FINALE 2.063.165,16 

POPOLAZIONE RESIDENTE 3259 

RAPPORTO TRA RESIDUO DEBITO E 

POPOLAZIONE RESIDENTE 

633,066 
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6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate 

correnti di ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’esercizio precedente, nell’esercizio 

in corso e nei tre anni successivi (previsione): 

 

 2018 2019 2020 

Incidenza percentuale attuale degli interessi passivi 

sulle entrate correnti (art. 204 TUEL) 

 

4,19% 

 

3,90% 

 

3,80% 

 

 

6.3. Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

 

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE:   € 742.604,64 

IMPORTO CONCESSO    € 0,00 

 

6.4. Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 

35/2013, conv. in L. n. 64/2013) 

 

IMPORTO CONCESSO:     € 759.734,50 

RIMBORSO IN ANNI:                € 30 
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6.5. Utilizzo strumenti di finanza derivata: l’ente NON ha in corso contratti relativi a strumenti 

derivati.  

 

 
 

7.2. Riconoscimento debiti fuori bilancio 

 

 

Indicare i debiti fuori bilancio già riconosciuti alla data di inizio del mandato amministrativo i cui oneri 

gravano sul bilancio di previsione e su bilanci successivi: 

 

Finanziamento Provvedimento di 

riconoscimento e oggetto 

Importo 

2019 2020 2021 

Delibera di C.C. nr. 27 del 

06/0/2019 

€ 6.338,44 (di cui 

€ 1.950,00 già 

liquidati  

€ 4.688,44 ---- ---- 
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Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa, 

riportarne il valore. 

 

Oggetto Importo 

DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI E NON 

FINANZIATI (inseriti nel PRF) 

186.272,91 

DEBITI FUORI BILANCIO DI PARTE CORRENTE NON 

RICONOSCIUTI (inseriti nel PRF) 

144.445,74 

DEBITI FUORI BILANCIO DI PARTE CAPITALE SENZA 

COPERTURA 

85.141,84 

SENTENZA TAR OTTEMPERANZA NR. 616/2019 5.332,52 

FATTURE MAGGIOLI 2.924,68 

BANCA IFIS –TEKNIMOND SRL 42.867,45 oltre interessi 

SAN MARCO COSTRUZIONI FATT. 3/A DEL 21/06/2017 48.037,04 

TECNOCOM IMPIANTI SRL FATT. 12/PA E 13/PA 76.679,51 

 

******************** 

 

Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato del Comune di San Marco dei Cavoti, 

sussistono i presupposti per la rimodulazione del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi 

dell’art. 243-bis, comma 5, del D.Lgs. 267/2000. 

 

Li 23 agosto 2019 

 

Il Responsabile del Settore Finanziario 

Rag. Giuseppe Calzone 

IL SINDACO 

dott. Roberto COCCA 


